
RSU/Segreterie Regionali Lombardia

Comunicato delle ore 17.00

Alle ore 16.59 è terminato lo sciopero dei macchinisti, capi treno e quadri addetti alla circolazione
della Divisione Passeggeri Nazionale/Internazionale degli impianti della Lombardia (Milano), del
Lazio (Roma), della Campania (Napoli) iniziato oggi alle 9.01. In Lombardia più di 2/3 del
personale interessato ha aderito allo sciopero.
I lavoratori sono stati costretti a scioperare per opporsi alle logiche di Trenitalia che, mentre chiede
sacrifici alle maestranze in nome di astrusi criteri efficientistici, separa l’Alta Velocità dal resto dei
servizi della Divisione Passeggeri Nazionale/Internazionale, vessando il personale (specie quello
comandato all’Alta velocità) con turni massacranti e fuori norma.
Questa separazione, che potrebbe far pensare ad una maggior affidabilità/specializzazione degli
Eurostar Alta Velocità, ha in realtà come unico scopo quello di frazionare ulteriormente il servizio
ed il personale. Infatti, i criteri (arbitrari) di selezione del personale da destinare ai servizi Alta
Velocità che Trenitalia sta utilizzando, non rispettano gli oggettivi parametri legati ad una maggiore
professionalità del personale (data dall’esperienza, dalle abilitazioni, da un aggiornamento
professionale continuo, eccetera), ma l’avvenenza fisica o peggio, la maggiore disponibilità ad
essere “flessibili” degli interessati; concetti che mal si concertano con la sicurezza sul lavoro o con
l’Esercizio Ferroviario.
La storia delle ferrovie italiane dimostra una affidabilità ottenuta coniugando le capacità
professionali date dalla grande attenzione che i ferrovieri hanno sempre posto (spesso in solitudine)
verso normative e mutamenti tecnologici.
La reale volontà di Trenitalia di perseguire la divisione del personale, e non certo una maggiore
affidabilità dei treni o del servizio offerto, si è conclamata anche in queste ore di sciopero;
Trenitalia invece di avvisare l’utenza nei modi previsti e rispettare la L146/90, ha preferito giocare
d’azzardo con la clientela facendo partire molti Eurostar A. V. con personale raccogliticcio
composto da Istruttori e da personale non adeguatamente formato per poter svolgere servizio sulle
linee ad alta velocità.
Le scriventi registrano che l’impresa durante lo sciopero ha infranto, tra l’altro, i diritti dei
lavoratori riconosciuti dalla L300/70 utilizzando massicciamente personale esterno a Trenitalia
(militari del Genio Ferrovieri). Per quanto detto le OO. SS. denunceranno quanto è accaduto alla
Commissione di Garanzia per gli scioperi, alle Autorità Competenti ed alla Agenzia Nazionale per
la Sicurezza delle Ferrovie.

Fine Comunicato
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